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OO,SS.-Approvazione

Si attesta che la spesa d i C .-./:alatua alla presente deliberazione costitulsce:

al là st l r i f r i ra:

costo di competenza dell'esercizio

rnclenÌento patf l  nolt iale

e che la spesa stessà rientra nelle previsioni di budget dell'U.O_ proponenre - conto
econonico/patimonìale ..  . .  .  del bi lancio concnte. attr ibuibi le

U O- GESTIONE RISI]RSE FINANZIARIE
Si riscontra la colletta imputazlone contabile della spesa proposta dall,U.O. di cui sopm.

Il Dirigente dell'U.O. Gestione Risorse
Finanziaric

lUatera, l ì

Viene espresso paLer-e fàvotevole del Direttore Amn]inis('1.ativo
\''iene espresso parere favorevole del Direttore Sanitario .. . I

ln oata
Difet io lDirettore Geneúle Avr, Ciarnpiero NlanLgqi, acquisilo il parere favofevole dei

: l ; ì  i :r i Ì  t í111 \-- ' /  \-/r
nel la sede legalc dell 'Azienda Sanital ia di (ASM). ir
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Ainminisrfatìvo Dott. Pietro Qurnto c del Dlletto.c Saùit;rio Dott Andrea Sacco,



IL DIRI.]TTORE CENERALE

PRF]SO ATTO che con delibcra 1202 dcl 2 novenbre 20 t I  è sraro approvato la costituziorìe
dcl C'oìnitato [Jnico di Gar.anzia, coD la quale sipl.endcva atto clel la l ton1in0 dej componentj
del la parte pubblica e di qucl la sindacale pervcnuti,

- VISTO le ulteriori  segr,alaziori pervenuiÈ de paÌrc dcl le OO.SS :
PRESO ATTO che i l  Co ì i teto nella seduta dcL 5 rnarzo 2012, come <ìa al lcgato verbale, haj
dlscusso e approvato il 'egoraurento di lìnzìonalÌÌento del comirato unico cri Gar.anzia cli qd{sta
Azienda ScDitafia Locale;

- VISTO i l  RegolaÙrento intenÌo dl f ìrnzionamento del Comitato Unico cìi  Caranzia per le pari
oppoúL'rità, la r'alorizzrzione del benessefe di chi lavo.a e contro le discriminazioni ,allegato al
presente atlo che divcnta pade sosranziale e lìt€graÌc ,

- PRÌSO ATTO che il rcgolaDrcnlo all,ari 2 .prevede la nomina da parte dell,Azrenda del
segreÎario ;

Preso atto del parere del Direttorc Alù1Ìinisrmtivo c del Direttore sanitÀlìo, corne iruranzi cspresso,
con l apposizione dcl le r ispenive f inÌci

DELIBERA

Per tutto quanto espresso in preDtessa che qur si inrende inLegralnente flpol1ato.

- di integràre quàli  componenti del Comitato Unico di CaÌanzia diparte sindacale:

UIL-FPL (effett ivo) Dot_ssa cùlla Teresa; sDpplenre Doft. Le Rose ciuseppe;
-FEDIR SanitÌL (effetr ivo) Dorr_ssa{accardi Eva; supplente Ing Sannicola Nicola ì- di approvare I'allegato tegolamento di lunzionamento come in nan-ativa;

- di nolninare quale segreiaúo del C U.C. Francesco Bitondo . posizione Organizzahva ,lresponsablle delle Segfererie Organi Isri t lrzionali  ;

Di h asmettere la presente delibera
ai cornponenti ef'fertivi c sùpplentj del Cug :

- al le OO. SS del Coùrpalfo. del la Drrigenza medica e della S l pA ;- al la RSU;
- al la Consigl icfa di pantà provinciale, presso la provincia dì Matera ;- dt dichiarare i l  presente arto unlnediatamente esecutlvo.

Di dare atto che Ia documenLazione rrclì iamatà nel pleseltte plovvedirnento è aglì att i  del l 'U O
pr-oponenre

L lslrut lotc

cl isposizioni dl leggc e legolal l tental i  in matel. la
deliber'at iva è confolme al le
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CERTiFI

l l  prescnte vcrbale viene letto, applovalo e sottoscrit lo

l l  Di lettore Genelale

cert i f ica clìe. in confbnnità a quanto disposto dall 'art.  l2 della Legge I8 giugno

prescnte dcl ibe.aziore ò pubblicata nell 'Albo Pretono Inf 'oDuatico dell 'Azlenda

SM), sito web www.asnlrasi l jcata i t ,  per 5 (cinque) giomi consecutivi-

2009 n. 69 e s.rn i.,

Sanitaria di Matera
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VERBALE n.l del CUG del 5 marzo 2012

L'anno 2012 il giomo 5 del mese di mazo, presso la sala riùnione della Direzione Generale <lella
ASM' come da convocazi.ne, sono presenti i rappresentanti aziendali e sindacali del cuc di cui
all'allegato foglio presenze.
Al primo incontro hc partccipato il nuovo Direttore Generale, Aw. Giampièlo Maruggi che oltrc a
dcre i salutí dell 'Azierrda,si e sofermato sul valore c l ' i ,rpona'za clella valori)zazione delle pari
opportunità e di genere per il miglioramento del benessere organìzzativo e der servizi ai cittadini e
la Dirbzione Generale è pronta a ricevere proposte e progetti del comitato cuc che andranno in
questa dir€zioîe.
La Presidente, a nome dei presenti , ha ringraziato il Direttore Generare per la sensibilità dimostrata
e per aver voluto presenziare al primo incontro dei lavori del Comitato e si farà promotrice insieme
al Comitato di iniziative che miglioreranno le condizioni di lavoro del personale e dei servizi.
La Presidente del CUG , dott.ssa Maria Bubbjco- veriflcato il numero Legale dei padecipanti,
passa all'esame dell'ordinc del giorno.
Il primo punto prevede I'approvazione del Regolamento interno di funzionamento del comitato
Unico di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del beuessere di chi lavora e contro le
discriminazioni, già inviato in allegato alla convocazione _
Dopo ampia discussione il regolamento di funzionamento viene apDrovato all'unanimità dei
presenti con le seguenti modifiche e integrazioni :
all 'aÍ 2 comma 2 va aggiunto.....-I l supplente
sc tta.

2A12

partecipa in sostituzione del titolarc con delega

all 'art.4 comma 3 va aggiunto.... O su richiesta della maggioranza .._ e al
supplenti
l 'art. 4 comma 4 va modificato in . . ..dal ptesidente .... ....della maggiora4za.. .....
all'afi. 7 comma I va soppresso . .qùalificata doi 2/3 e al comma 2 va soppresso.. .. qualilìcata
La Presidentc informa che il regola[Ìetìto sdrà approvato con deliberazione della Direzione
Generale e invita i mppresentauti delle oo. sS. a segnalare ìl nominativo del vice presidente di
nomìna sindacale.
La Presidente -Ía le varie ed eventuali, infoma il Coìnitato cl.ìe I'Azienda ha gra approvaro con
delibera n. 1361 del 25 novembre2011 piano triennale delre azioni positivè zoÌìlzot+, e si
impegna a inviare copia ad ogni componentg del Comitato c nel prossimo incontro a discuterlo per
ncevere eventuali sùggerimenti e integrazioni da proporre al Comitato e sc condivisi
successivamente alla Direzione Generale.
Informa inoltre , che il progetto presentato alla presidenza del consiglio dei Ministri Dipartimcnto
per le Pari Opportunità, da pa1le di questa Azienda, per ii finanziamento della formazione desli
operatori sanitari sulla p ma assistenza alle vittime di violenza di genere e stolkiúg ha superato il
primo scoglio ed è stato ammesso a valìttazione.
Dalla discussione apeta è emersa la necessità di una'raggiore informazione sul comitato cuc e
della presentazione a tutto il personale del comitato stesso alla presenza di .elatori nazionaii e
regionali.
Esaurito l'ordine del gìorno la- scduta vione sciorta e 13 prossima convocazione sarà a cura della
Presidente dopo l'approvazione da parte della Direzione GeneÉle del rellolamenro.
4llc pru'sima sedur:t si darà lerruriL dcl prerenrc vcrbalc

Doti
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REGOLAMENTO INTERNO DI FUNZIONAMENTO

DEL COMITATO UNICO DI GARANZIA PER LE

PARI OPPORTUNITA" LA VALORIZZMIONE

DEL BENESSERE DICHI LAVORA E CONTRO

LE DISCRIMINAZIONI.CUG
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A É . I
(Costituzione e finalità)

Con Del iberaz ione del  Di re t tore cenerate n.1202 det  O2l1 i l2O11.  a l
sens i  de l l 'a r t .57 de l  D.Lgs 1651200' l ,  come novel la to  da l l 'a r t  21 de l la
L.183 del 0411112010 e della Direttiva emanata dai DiDartimenti della
Funzione Pubblica e per le Pari Opportunità del 4 marzo 201'l (pubblicata
nella Gazzetta Ufficjale n. 134 dell '1 1 giugno 201 1), è costituito presso
I'Azienda Sanitaria Locale di Matera (ASM) il "Comitato Unico di garanzia
per le pari opportunità,la ualotizzazione del benessere di chi lavora e
contro le discriminazioni "(CUG).

ll CUG sostituisce, uniflcando le competenze in un solo organismo, i
comitati per le pari opportunità e icomitati paritetici sul fenomeno del
mobbing, dei quali assume tutte le funzionj previste dalla legge, dai
CCNNL relativr al personale delle amministrazioni pubbliche o da altre
disposizioni.

ll CUG opera ìn stretto raccordo con la Direzione Aziendale ed esercita le
proprie funzioni util izzando le risorse umane e strumentali messe a
disposizione dall 'Azienda per favorire I'operatività del Comitato e garantire
le finalità previste dalla legge. L'Azienda valorizza e diffonde con ogni
mezzo, nell 'ambito lavorativo, le attività ed i risultati dei lavori svolti dal
Comitato

Art.2
(Composizione del Comitato e durata)

1. ll CUG ha composizione paritetica ed è formato da componenti designati/e da
ciascuna delle organizzazioni sindacali rappresentative, ai sensi deglì art.40 e 43
del Decreto Legislativo 165/2001 e da un pari numero di rappresentanti
dell 'Amministrazione.

2. Per ogni componente effettivo viene designato/a un/una supplente.ll supplente
partecipa in sostituzione del titolare con delega scritta

3. ll l la Presidente viene nominato/a dall 'Amministrazione tra rappresentanti
designati/e dall 'Ente;

4. ll Comitato, nel corso della prima seduta, elegge al suo interno, a maggioranza
unluna. Vicepresidente, di norma tra rappresentanti di nomina siiìdacale;

ll/La Vicepresidente collabora al coordinamento deì lavori e sostituisce il/la presidente
in caso di assenza breve.

5. Nel caso in cui i l/ la Presidente non possa presiedefe ilavori per un periodo
prolungato, indicativamente oltre ai sei mesi, inÍorma ia Direzione Genefale per ia

6.
sostituzione durante I'assenza
ll Segretario è nominato dall 'Amministraztone, cura la raccolta e la stesura dei
verbali di seduta, la corrispondenza interna ed esterna e l 'archivio.
ll Comitato ha sede presso la ASI\4 in Via l\4ontescaglioso - Matera
ll Comitato ha durata quadriennale e isuoi Componenti continuano a svolgere le
funzioni fino alla nomina del nuovo organismo. Tutti gli incarichi possono essere
rinnovati una sola volta. lComponenti nominati nel corso del quadriennio cessano
comunque dall ' incarico allo scadere del mandato del Comitato.

2.

3.

7
8 .



Art.3
(Compiti det Comitato)

1. ll Comitato Unico di garanzia (CUG) ha compiti propositivi, consuttivi e di verifrca
nell 'ambito di competenze che la legge, icontratti collettivi o attfe disposizioni di
rifedmento gli demandano e opera in collaborazione con la consigliera o il
consigliefe nazionale di parità e con la sua espressione tefitoriale.

2.. Contribuisce a caalletizzarc I' ambiente di lavoro sui prìncipi del rispetto, delle pari
opportunità, del benessere organizzativo e del contrasto di qualsiasiforma di
discriminazione e diviolenza morale o psichica per i lavoratorì e le lavoratrici.

3. Nello specifico il Comitato ouò:
a) predisporre piani di azioni positive per favorire I'uguaglianza sostanziale sul

lavoro tra uomini e donne;
b) proporre azioni sui temi che rientrano nelle proprie competenze ai fini della

contrattazione integrativa;
c) proporre iniziatjve volte ad attuare le direttive comunitarie oer l 'affermazione sul

lavoro della pari dignità delle persone nonché azioni positive al riguaroo;
d) proporre azioni atte a favorìre le condizionì di benessere lavofativo,
e) proporre azioni positive, interventi e progetti quali indagini di clima, codici etici e

di condotta, idonei a prevenire e rìmuovere situazioni di discriminazione e
violenze sessuali, moralì o psicologiche,

f) fornire pareri consultivi su progetti di riorganizzazione, su piani di formazione del
personale, su orari di lavoro, sulle forme di flessibilità lavorativa e interventi di
conciliazione, sui cfiteri di valutazione del oersonale. sulla contrattazione
integrativa per itemi che rientrano nelle proprie competenzol

g) svolgere attìvità di verifica:
- sui risultati delle azionr positive, dei progettr e delle buone pratiche in

materia di pari opportunità;
- sugli esiti delle azioni di promozione del benessere organizzativo e dì

prevenzione del disagio lavorativo;
- sull 'assenza di ogniforma di discrìminazione, diretta e indiretta, relativa al

genere, all 'età, all 'orientamento sessuale, all 'origine etnica, alla disabilità,
alla religione o alla lingua nell 'accesso al lavoro, nel trattamento e nelle
condizioni di lavoro, nella formazione professionale, nelle promozronr e
nella siburezza sul lavoro

Il Comitato inoltre promuove la cultura delle pari opportunità ed il rispetto delta
dignìtà della persona nel contesto lavorativo;
ll Comitato collabora con l'amministrazione per lo scambio di informazìoni util i ai finì
della valutazione dei rischi in ottica di genere e dell ' individuazione ditutti queì fattori
che possono incidere negativamente sul benessere organizzativo in quanto
derivantida forme di discriminazione e/o violenza morale e DSichica.
Pet la rcalizzaziane del compiti di cui sopra il Ccmitato si raccorda. se necessario,
con altri comitati o enti con analoghe finalità, così come previsto dalle disposizioni
correnll
Le proposte formulate dal Comitaio sono trasmesse alla Direziòne penerale ed alle
oo.ss.
l l Comitato redige entro il 30 marzo di ogni anno una relaztone sulla situazione del
personale riferita all 'anno precedente riguardante l 'attuazione di principi di parità,
pari opportunità, benessere organizzativo e di contrasto alle discriminazioni ed alle
violenze morali e psicologiche neì Iuoghi di lavoro - mobbing.
La relazione deve essere trasmessa ai vertici della Direzione dell 'ASM

4 .
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Art.4
(Funzionamento del Comitato)

L'Azienda garantisce la sede di riunione e fornisce al Comitato, per quanto di sua
competenza, ogni dato necessario allo svolgimento della sua attività.
ll comitato si riunisce almeno 4 volte I'anno; le riunioni avvengono in orario di servizio e
per la partecipazione non è previsto nessun compenso.
Le sedule del Comitato vengono convocate dal Presidente o su richiesta della
maggioranza con un preawiso minimo di 10 giorni. La convocaziiJne Viene fatta via e-
mail indjrizzata ai membri effettivi e, per conoscenza ai Direttori delÌe UU.OO CC ,
Servizi, Uffici di appartenenza dei membri del Comitato e ai supplenti. Alla
convocazione viene allegato l 'ordine del giorno ed eventuale documentazione
necessaria per la trattazione degli argomenti
Per motivi di particolare gravità o urgenza può essere convocata dal Presidente una

seduta straordinaria, o su richiesta della maggioranza dei componenti effettivi. In tal
caso è sufficiente un preawiso di 3 giorni
ll/La Presidente:
. convoca e presiede le riunioni del Comitato e lo rappresenta sia nei rapporti

istituzionali interni che esterni;
. programma e coordina l'attività del Comilato e dà attuazione alle decisioni assunte

dal Comilato stesso;
Per la validità di ciascuna seduta deve essere presente ta maggioranza (metà più uno)
dei componenti.

Ogni decisione del Comitato è valida quando ottiene la maggioranza assoluta dei
votanti. Sono considerati votanti coloro che esprimono parere favorevole, contrario o di
astensione.
Ciascun componente del Comitato cessa dalla sua carica al verificarsi di una delle
seguenti condizioni; dimissioni, decadenza, cessazione del rapporto di lavoro,
comando..La decadenza si verìfica nel caso in cui un componente rimanga assente
ingiustificato per tre sedute consecutive, in tal caso si dovrà procedere alla
sostituzione del componente
Le dimissioni devono essere presentate per iscritto al Comitato ed alla Parte di nomìna
(Azienda o OO.SS ) e saranno messe all 'O.d.G. nella prima seduta successiva alla
data di inoltro. In ogni caso il Presidente trasmetterà comunicazione all 'Azienda e alle
OO.SS per la nuova designazione.
Nello svolgimento della sua attività il Comitato può operare in commissioni o gruppi di

lavoto e
può designare tra i/le componenti un/una responsabile per singolisettorio competenze
del Comitato stesso ll/La responsabile svolge le funzioni dt relatore sulle questioni
iÍìerenti ii settore assegnato e, a tai fine, cura i'aiiività preparatoria éd ìstruttoria,
riferisce al Comitato e fofmula Droooste di delìberazione.
ll Comitato può deliberare la partecipazione alle sedute, su richiesta del presidente o
dei Componenti, di soggetti esterni al Comitato senza diritto di voto

Art.5
(Attività di comunicazione e di informazione)

ll Comitato prowede alla diffusione delle proprie attività attravelso un'area dedicata
sulla iritranet e sul sito WEB dell 'ASM o effettuando specifiche inizjative

8 .



2- ll Comitato può richiedere dati, documenti e informazioni inerenti alle materie di
competenza, nel rispetto deile procedure e delle norme vigentil elabora un report
sulla propria attività con cadenza almeno annuale e Io pubblica nell,area dedicata
sulla intranet.

Art. 6

(Trattamento dei dati personali)
Le informazioni ed idocumenti assunti dal CUG nel corso dei suoi lavori devono
essere util izzati nel rispetto delle norme contenute nel Codice per la orotezione
dei  dat i  personal i  d i  cu i  a l  decreto teg is la t ivo 30 g iugno 2003 n . t96.

Art. 7
(Approvazione e modifiche del Regolamento)

'1. l l presente Regolamento, viene approvato a maggioranza dai componenti dej
Comitato stesso ed entra in vigore, una volta concluso I' iter,di approvazione da
parte .della Direzione Aziendale, il giorno successivo àita .data della sua
oubblicazione.

2. Le modifiche al presente Regolamento sono approvate dalla maggioranza dei
componenti del Comitato.
Le modifiche sono pubblicate anch'esse sul sito istituzionale dell,ASM ed entrano in
vigore il giorno successivo alla data della sua pubblicazione.

3 Per quanto non previsto si rinvia alla vigente normatjva


